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La società ha deciso di ado6are la seguente procedura interna di segnalazione Whistleblowing in applicazione a 

quanto previsto dal D.Lgs n. 24/2023, dalle Linee Guida Anac ado6ate con delibera del 12 luglio 2023 ed in 

conformità alla Guida OperaAva per gli enA privaA di Confindustria emanata nell’o6obre 2023.   

  

1. COSA POSSO SEGNALARE - SEGNALAZIONE DI UN ILLECITO  

Possono essere presentate ai sensi dell’art. 3, comma 2, le6. a) b) e c) D.Lgs. 24/2023, segnalazioni interne di:   

A) comportamenA, aD od omissioni che violano delle disposizioni norma*ve nazionali e che ledono l’integrità 

della società che consistono in:  

- IlleciA amministraAvi, contabili, civili o penali (SOLO PER SOCIETA’ DEL SETTORE PUBBLICO);  

- Condo6e illecite rilevanA ai sensi del D.Lgs. 231/2001;  

- violazioni di modelli di organizzazione e gesAone ivi previsA.  

***  

B) illeciA commessi in violazione della normaAva dell’U.E. (indicata nell’Allegato 1 del D.Lgs 24/2023) e che sono 

relaAve ai seguenA se6ori:  

. contraD pubblici;  

. servizi;  

. prodoD e mercaA finanziari;  

. prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo;  

. sicurezza e conformità dei prodoD;  

. sicurezza dei trasporA;  

. tutela dell’ambiente;  

. radioprotezione e sicurezza nucleare;  

. sicurezza degli alimenA e dei mangimi e salute e benessere degli animali;  

. salute pubblica;  

. protezione dei consumatori;  

. tutela della vita privata e protezione dei daA personali e sicurezza delle reA e dei sistemi informaAci;  

  

. B.2) AD o omissioni che ledono gli intessi finanziari dell’U.E. (es: frode, corruzione, ecc)  

. B.3) AD o omissioni che ledono la libera circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (violazione 

in materia di concorrenza e di aiuA di Stato; di imposta sulle imprese e meccanismi per o6enere un vantaggio 

fiscale in materia di imposta sulle imprese;  

. B.4) AD o comportamenA che vanificano l’ogge6o o la finalità delle disposizioni dell’U.E. nei se6ori indicaA nei 

punA precedenA (es: abuso di posizione dominante con praAche abusive di adozione di prezzi predatori, sconA 

target, vendite abbinate).  
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A Atolo di esempio (elenco non esausAvo) possono essere ogge6o di segnalazione le violazioni di codici di 

comportamento; irregolarità contabili, false dichiarazioni o false cerAficazioni, violazione di norme ambientali o 

sulla salute e sicurezza dei lavoratori, comportamenA volA ad ostacolare le aDvità di controllo delle autorità di 

vigilanza; promessa e/o dazione di denaro, beni o altri servizi volA a corrompere pubblici ufficiali, incaricaA di 

pubblico servizio o privaA; azioni volte a creare un danno di immagine alla Società, ecc.  

2. COSA NON DEVO E NON POSSO SEGNALARE  

. Segnalazioni legate ad un interesse personale o che a6engono ai propri rapporA individuali di lavoro, ovvero 

inerenA ai rapporA di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate (es: vertenze di lavoro, discriminazioni, 

rapporA con colleghi, segnalazione su tra6amenA dei daA effe6uaA nel contesto del rapporto individuale di lavoro 

in assenza di una lesione di interesse pubblico e/o dell’integrità della società; violazioni del Codice EAco o del 

regolamento del personale).  

Tali segnalazioni potranno esser fa6e con le solite procedure già in uso e non saranno considerate segnalazioni 

Whistleblowing (che assicurano la protezione del segnalante);  

. segnalazioni in materia di sicurezza e difesa nazionale;  

. segnalazioni che rientrano nella disciplina di cui agli ar6. 52-bis e 52-ter del Testo Unico Bancario o di cui agli ar6. 

4-undecies e 4-duodecies del Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria.  

***  

Sono VIETATE (e come tali non verranno prese in considerazione; non danno diri6o di godere della garanzia di 

riservatezza prevista per le segnalazioni Whistleblowing ed espongono il segnalante alle conseguenze previste dalla 

normaAva anche penale per i reaA di diffamazione, calunnia o altri, nonché alla possibilità che vengano irrogate 

sanzioni disciplinari in conformità al CCNL applicato) le seguenA segnalazioni che:  

. ineriscono violazioni, condo6e, omissioni che il segnalante non ha fondato moAvo di ritenere siano vere;  

. risultano pretestuose, diffamatorie o calunniose;  

. hanno natura discriminatoria, in quanto riferite ad orientamenA sessuali, religiosi, poliAci o all’origine razziale o 

etnica del sogge6o segnalato;  

. risultano finalizzate unicamente a danneggiare il sogge6o segnalato;  

. concreAzzano forme di abuso e/o strumentalizzazione della presente Procedura.  

3. CHI PUO’ FARE UNA SEGNALAZIONE  

I soggeD legiDmaA a presentare una segnalazione sono:  

i lavoratori dipendenA ed autonomi, liberi professionisA e consulenA, lavoratori e collaboratori che svolgono la 

propria aDvità presso soggeD pubblici o privaA che forniscono beni o servizi presso soggeD pubblici e privaA, i 

volontari, i ArocinanA, gli azionisA e le persone con funzione di direzione, amministrazione e controllo.  
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4. COS’E’ UNA SEGNALAZIONE  

E’ un’informazione (comprensiva di FONDATI sospeD) su violazioni già commesse o in corso di commissione, 

nonché su condo6e volte ad occultarle (es: distruzione di prove), di cui si è venuA a conoscenza nel contesto 

lavoraAvo (es: dipendenA, consulenA, collaboratori, volontari, ArocinanA, ecc), sia che il rapporto giuridico sia in 

corso, sia non ancora iniziato (fase precontra6uale), sia durante il periodo di prova, sia successivamente allo 

scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni o i fondaA sospeD sono staA acquisiA prima dello 

scioglimento del rapporto stesso.  

5. CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE  

Essa deve essere il più possibile circostanziata per consenAre una valutazione dei faD da parte del Gestore della 

segnalazione.  

DEVONO risultare chiari i seguenA DATI:  

. iden*fica*vi del segnalante (nome, cognome, luogo e data di nascita);  

. un recapito ove poter comunicare la protocollazione della segnalazione, ulteriori comunicazioni e l’esito finale 

della segnalazione (Si precisa che in assenza di un recapito non si potrà dar corso alla segnalazione in quanto essa 

risulterebbe non gesAbile ai sensi della disciplina del Whistleblowing); . le circostanze di tempo e luogo in cui si è 

verificato il fa6o ogge6o della segnalazione, specificando i de6agli relaAvi alle noAzie circostanziali e le modalità 

con cui si è venuto a conoscenza dei faD ogge6o della segnalazione;  

. le generalità o altri elemen* che consentano di iden*ficare il sogge2o cui a2ribuire i fa5 segnala*.   

POSSONO essere allegaA documenA a riprova della fondatezza della segnalazione.  

POSSONO essere indicaA i daA di altri soggeD potenzialmente a conoscenza dei faD.  

  

6. MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DELLA SEGNALAZIONE  

Ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs n. 24/2023, il canale interno aDvato con la presente procedura è finalizzato a garanAre 

ed assicurare la riservatezza dell’idenAtà del segnalante e delle persone coinvolte (segnalato, terzi, facilitatore – 

quest’ulAmo è il sogge6o che fornisce consulenza o sostegno al segnalante e che opera nel medesimo contesto 

lavoraAvo del segnalante).  

A) MODALITA’ SCRITTA  

La segnalazione può essere effe6uata in forma scri6a mediante spedizione con le6era raccomandata (di seguito 

denominata BUSTA 3) con avviso di ricevimento all’indirizzo del Gestore delle segnalazioni che è stato nominato 

nella persona del do6. Giuseppe Giovanni Maria Petrusa, con studio in Pordenone, via Dogana n.23, cap 33170.  

All’esterno della busta DEVE essere indicata la dicitura: “RISERVATA AL GESTORE DELLA SEGNALAZIONE”.  

La busta deve indicare ovviamente il mi6ente e deve contenere al suo interno due ulteriori buste chiuse.  

Una prima busta (denominata BUSTA 1) contenente i daA idenAficaAvi del segnalante unitamente alla fotocopia 

del documento di riconoscimento ed al consenso al tra6amento dei daA firmato (all. 3) Una seconda busta 
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(denominata BUSTA 2) contenente la segnalazione (vedi il superiore paragrafo “il contenuto della segnalazione), 

anche compilando il modulo allegato al presente protocollo (doc.  

1). 

 

BUSTA 3 – INSERIRE ALL’INTERNO SIA LA BUSTA 1 SIA LA BUSTA 2 ENTRAMBE 

CHIUSE.  

DESTINATARIO: RISERVATO AL GESTORE DELLA  

SEGNALAZIONE (SRIVERE NOMINATIO ED INDIRIZZO SOPRA INDICATI)  

INDICARE IL MITTENTE  

B) MODALITA’ ORALE  

Il segnalante può, in ogni caso ed in alternaAva alla superiore modalità scri6a, effe6uare la segnalazione in modalità 

orale al Gestore delle segnalazioni.  

E’ possibile inviare un sms o un messaggio (anche vocale) a mezzo dell’applicazione whatsapp al seguente numero 

di telefono: 0039 3712 4882625  

E’ possibile, inoltre, telefonare al sudde6o numero nelle giornate di Venerdì dalle ore 17:00 alle ore 18:00.  

In alternaAva, con le sudde6e modalità è possibile richiedere un appuntamento che verrà fissato entro un tempo 

ragionevole o nello studio del Gestore della segnalazione o in altro luogo a6o a garanAre la riservatezza del 

segnalante e delle altre persone coinvolte.  

 

 

 

BUSTA 1   –   DATI  

IDENTIFICATIVI  

( MODULO ALLEGATO 1   

COMPILATO    doc.  + 

idenAtà     + all. 3 firmato )   

BUSTA 2   –   

SEGNALAZIONE  

( MODULO ALLEGATO 2   

COMPILATO)   
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7. MODALITA’ DI GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE  

Si informa che in caso di ricezione di una segnalazione scri6a, essa sarà archiviata all’interno di archivi proteD da 

misure di sicurezza.  

In caso di segnalazione orale, nel caso in cui il segnalante preferisca inviare un messaggio vocale esso sarà 

conservato all’interno di sistemi informaAci aD a garanArne la riservatezza e la conservazione. Mentre, nel caso di 

telefonata essa potrà essere registrata solo previo consenso espresso del segnalante e nel caso di non registrazione, 

la sua trasposizione su un resoconto de6agliato e scri6o dovrà avvenire solo se il segnalante apporrà la sua 

so6oscrizione a conferma del contenuto del resoconto.  

In caso di richiesta di appuntamento, esso, come de6o si svolgerà in luogo idoneo a garanAre la riservatezza del 

segnalante. De6o incontro verrà registrato previo consenso del segnalante e verrà reda6o un verbale so6oscri6o 

sia dal Gestore sia dal segnalante. Quest’ulAmo dovrà ricevere una copia del verbale so6oscri6o.  

7.1 RICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE  

Entro 7 (se6e) giorni dal ricevimento della segnalazione nelle sudde6e modalità, il Gestore dovrà rilasciare al 

recapito del segnalante un AVVISO DI RICEVIMENTO (con numero di protocollazione) a6o ad informare che la 

segnalazione è stata corre6amente ricevuta (senza indicazione del recapito il segnalante non potrà ricevere il 

sudde6o avviso di ricevimento).  

7.2 PROCEDIBILITA’ ED AMMISSIBILITA’ DELLA SEGNALAZIONE  

a) Procedibilità  

Per dar corso al procedimento, il Gestore dovrà, per prima cosa, verificare la sussistenza dei presupposA soggeDvi 

ed oggeDvi per la procedibilità ed ammissibilità della segnalazione.  

Primo passo è verificare se il segnalante sia un sogge6o legiDmato ad effe6uare la segnalazione e poi che l’ogge6o 

rientri tra gli ambiA di applicazione della disciplina.  

Nel caso in cui il sogge6o segnalante non sia legiDmato la segnalazione non avrà seguito e sarà dichiarata 

improcedibile.  

Nel caso in cui l’ogge6o della segnalazione non sia ricompreso tra quelli previsA dalla normaAva Whistleblowing, 

essa sarà tra6ata come segnalazione ordinaria con le procedure già ado6ate a suo tempo dalla società e ne sarà 

data comunicazione al recapito del segnalante. b) Ammissibilità  

Verificato che la segnalazione abbia i requisiA soggeDvi ed oggeDvi di procedibilità, il Gestore dovrà valutarne 

l’ammissibilità come segnalazione Whistleblowing.  

A tale fine è NECESSARIO che, nella segnalazione, risulAno chiare:  

. le circostanze di tempo e di lugo in cui si è verificato il fa6o ogge6o della segnalazione e quindi una descrizione 

dei faD, i de6agli relaAvi alle noAzie circostanziali e le modalità con le quali il segnalante è venuto a conoscenza di 

essi;  

. le generalità o altri elemenA per idenAficare il sogge6o cui a6ribuire i faD segnalaA.  
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Sarà ritenuta INAMMISSIBILE la segnalazione che:  

• sarà priva o carente dei daA che cosAtuiscono gli elemenA essenziali della segnalazione;  

• manifestamente infondata in riferimento ai faD ogge6o di segnalazione;  

• esposizione troppo generica dei faD tale da renderla incomprensibile;  

• produzione di sola documentazione senza una segnalazione vera e propria.  

E’ consenAto al Gestore di richiedere al segnalante chiarimenA o approfondimenA relaAvi alla segnalazione in caso 

essa abbia i vizi sopra indicaA.  

In caso di improcedibilità o inammissibilità la segnalazione verrà archiviata e dovranno essere conservate le 

moAvazioni a supporto.  

7.3 ISTRUTTORIA ED ACCERTAMENTO DELLA SEGNALAZIONE  

Nel caso in cui la segnalazione risulA procedibile ed ammissibile, il Gestore dovrà, nel rispe6o dei principi di 

tempesAvità, obieDvità, competenza e diligenza professionale, procedere con le verifiche, analisi e valutazioni 

specifiche circa la fondatezza o meno dei faD segnalaA, anche al fine di formulare eventuali raccomandazioni in 

merito all’adozione delle necessarie azioni correDve anche rafforzando il sistema di controllo interno.  

Egli potrà richiedere l’acquisizione di documenA e procedere all’audizione delle funzioni aziendali coinvolte anche 

coinvolgendo soggeD specializzaA esterni (uAlizzando il suo budget per acquisire de6e competenze tecniche e 

professionali) ed avvisare l’Organo di Controllo.  

In caso di coinvolgimento di audit interni o del coinvolgimento di soggeD esterni il Gestore avrà cura di oscurare 

qualsiasi riferimento che possa ricondurre al segnalante e sarà tenuto a far firmare a quesA ulAmi la nomina a 

Responsabili esterni al tra6amento dei daA ai sensi dell’art. 28 del GDPR. TuD i soggeD sopra indicaA saranno 

tenuA agli obblighi di riservatezza di cui al D.Lgs 24/2023 e quelli riportaA nel M.O.G. ado6ato ai sensi del D.Lgs n. 

231/2001.  

La violazione di tali obblighi comporterà l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dal CCNL applicato e/o dal 

M.O.G.  

Tu6e le fasi dell’aDvità di accertamento dovranno essere sempre tracciate ed archiviate corre6amente.  

Una volta completata l’aDvità di accertamento il Gestore può:  

. archiviare la segnalazione perché infondata moAvando le ragioni;  

. dichiarare fondata la segnalazione rivolgendosi agli organi/funzioni interni competenA per le azioni da 

intraprendere (Organo AmministraAvo, Dire6ore Generale, Organo di Controllo, Ufficio Legale, HR).   

In tal Caso il Gestore trasme6erà le risultanze istru6orie a tali organi/uffici assicurandosi che la documentazione 

trasmessa non contenga riferimenA espliciA o impliciA all’idenAtà del segnalante. Non compete al Gestore alcuna 

valutazione in ordine alle responsabilità individuale ed agli eventuali successivi provvedimenA o procedimenA 

conseguenA, né eme6erà pareri di alcun genere in relazione alla Apologia o enAtà della sanzione.  
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N.B. nel caso in cui il Gestore non coincida con l’Organismo di Vigilanza (o un suo membro), quest’ul�mo dovrà 

immediatamente essere avvisato per iscri!o dell’avvenuta segnalazione e del suo esito finale, nonché gli dovrà 

esser trasmesso ogni documento istru!orio, assicurando, anche in questo caso l’anonimizzazione del segnalante.  

Le medesime informazioni dovranno essere fornite all’organo di controllo (Sindaco, Collegio Sindacale, Revisore) 

ove nominato.  

7.4 ATTIVITA’ SUCCESSIVE ALL’ACCERTAMENTO DI UNA SEGNALAZIONE FONDATA  

Nel caso in cui la segnalazione, dopo la sudde6a aDvità di istru6oria ed accertamento svolta dal Gestore, risultasse 

fondata, la società ado6erà i seguenA provvedimenA, se la condo6a illecita di cui alla segnalazione dovesse essere 

riconducibile a:  

. un dipendente e/o collaboratore, seguirà l’instaurazione di un provvedimento disciplinare ai sensi dell’art. 7 dello 

Statuto del Lavoratore garantendo il contraddi6orio tra le parA e tenendo conto dello status giudico del sogge6o 

nei cui confronA si procede;  

. un fornitore e/o professionista, il CdA provvederà alla risoluzione del rapporto contra6uale in corso, riservandosi 

eventuali azioni giudiziarie nell’interesse della Società;  

. un membro del CdA, il Gestore trasme6erà le risultanze delle proprie aDvità istru6orie e di accertamento al 

Presidente del CdA per le valutazioni e le azioni di sua competenza;  

. Presidente del CdA, il Gestore trasme6erà le sue risultanze all’Organo di Controllo (Sindaco o Collegio Sindacale) 

che effe6uerà le sue valutazioni circa le azioni che la Legge gli consente di intraprendere.   

7.5 RISCONTRO AL SEGNALANTE  

Entro 3 (tre) mesi dalla segnalazione, dovrà esser dato riscontro al segnalante da parte del Gestore al recapito 

dichiarato dal segnalante stesso.  

Se la sopra indicata aDvità istru6oria e di accertamento dovesse richiedere un termine superiore ai tre mesi per la 

sua conclusione, il Gestore dovrà darne comunicazione al segnalante specificando l’aDvità già svolta e l’aDvità 

ancora da svolgere.  

In ogni caso dovrà essere comunicato al segnalante l’esito finale dell’istru6oria comunicando alternaAvamente:  

. l’archiviazione con adeguata moAvazione;  

. l’avvenuto accertamento della fondatezza della segnalazione e della sua trasmissione agli organi interni 

competenA.  

8. ULTERIORI COMPITI DEL GESTORE DELLE SEGNALAZIONI  

Il Gestore dovrà sempre avere cura e tener aggiornato il Registro delle Segnalazioni e vi consenArà l’accesso a 

terzi solo previo consenso dei segnalanA o solo se i terzi abbiano diri6o di accedervi per norma di Legge.  

Nella sua relazione annuale dovrà render conto all’Organo AmministraAvo del numero delle segnalazioni ricevute, 

del loro stato di avanzamento e/o esito, sempre garantendo l’anonimizzazione del segnalante.  
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L’organo AmministraAvo, l’Organo di Controllo e l’OdV (se sogge6o diverso dal Gestore) dovranno sempre tenere 

costantemente informato il Gestore di tu6e le aDvità svolte in conseguenza alle segnalazioni fondate.  

Il Gestore dovrà conservare tu6a la documentazione inerente alle segnalazioni ed alla aDvità conseguentemente 

svolta non oltre cinque anni a decorrere dalla data di comunicazione dell’esito finale della procedura di 

segnalazione.  

Il gestore dovrà sempre garanAre riservatezza sull’idenAtà del segnalante mantenendo il più stre6o riservo sulle 

segnalazioni non divulgando alcuna informazione abbia appreso in occasione dell’esercizio delle sue funzioni a 

meno che non lo debba fare per rispe6o di norma di Legge.   

9. SEGNALAZIONI ANONIME  

Si fa presente che le segnalazioni anonime non potranno avere un seguito in quanto prive dei requisiA di 

procedibilità previsA dalla normaAva Whistleblowing.  

Tu6avia, nel caso in cui le ricezioni anonime siano puntuali, circostanziate e supportate da idonea documentazione, 

possono essere equiparate dall’impresa alle segnalazioni ordinarie e, in quanto, tali, possono essere tra6ate in 

conformità ai regolamenA interni.  

Nel caso in cui successivamente si scoprisse l’idenAtà del segnalante allo stesso verranno applicate le garanzie e 

tutele previste per le segnalazioni Whistleblowing.  

10 SEGNALAZIONE PRESENTATA A SOGGETTO DIVERSO DAL GESTORE  

Si fa presente che nel caso in cui una segnalazione AVENTE ESPLICITA DICITURA: “SEGNALAZIONE 

WHISTLEBLOWING” dovesse esser stata inviata o ricevuta da persona diversa dal Gestore delle segnalazioni, essa 

dovrà essere trasmessa entro 7 (se6e) giorni dal suo ricevimento al Gestore dandone contestuale noAzia al 

segnalante.   

Colui che ha ricevuto per errore tale segnalazione non potrà tra6enerne una copia.  

11 TUTELA DEL SEGNALANTE E DEI SOGGETTI AD ESSO ASSIMILATI  

Si rende noto che la società in o6emperanza a quanto previsto dal D.Lgs n. 24/2023 garanAsce che le segnalazioni 

Whistleblowing avranno le seguenA tutele garanAte al segnalante:  

. obbligo di riservatezza della sua idenAtà;  

. divieto di aD ritorsivi nei suoi confronA, nei confronA di enA di sua proprietà (o controllo) o nei confronA del 

facilitatore o di persone avenA con egli uno stabile legame affeDvo o di parentela entro il quarto grado (il 

segnalante può indicare tali persone nella segnalazione per aiutare il Gestore nella tutela di tali soggeD);  

. la limitazione della sua responsabilità civile per la rilevazione o diffusione di alcune informazioni prote6e.  

***  

Si precisa che l’idenAtà potrà essere rivelata su espresso consenso del segnalatore.  

Nel caso di procedimento disciplinare, l’idenAtà del segnalatore non potrà essere rivelata, ove la contestazione 

dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenA disAnA ed ulteriori rispe6o alla segnalazione anche se 

conseguenA alla stessa.  
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Qualora la contestazione si fondata in tu6o sulla segnalazione e la conoscenza dell’idenAtà del segnalante sia 

indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà uAlizzabile al fine del procedimento disciplinare 

solo in presenza del consenso espresso del segnalante alla rivelazione della propria idenAtà (quest’ulAmo riceverà 

prevenAvamente moAvate ragioni della necessaria rivelazione dei suoi daA).  

11.1 TUTELA CONTRO LE RITORSIONI  

Si dà a6o e si rende noto che il segnalante non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o 

so6oposto ad altra misura organizzaAva avente effeD negaAvi, direD o indireD, sulle condizioni di lavoro, in 

conseguenza della propria segnalazione.  

Sono compresi tuD i comportamenA avente cara6ere vessatorio e/o volA a limitare e/o comprimere l’esercizio 

delle funzioni proprie del lavoratore segnalante, in modo da peggiorare la sua situazione lavoraAva.  

LE eventuali misure sopra citate se prese nei confronA del segnalante sono nulle e l’eventuale licenziamento dà 

diri6o alla reintegra del posto di lavoro ai sensi dell’art. 18 della Legge 300/1970 o dell’art. 2 del D.Lgs 23/2015 in 

ragione della specifica disciplina applicabile al lavoratore.  

12 TUTELA DELLA PRIVACY E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Si precisa che i daA personali del segnalante, segnalato e degli altri soggeD coinvolA nella segnalazione saranno 

tra6aA in conformità alla normaAva vigente Reg. UE n. 679/2016 GDPR e D.Lgs n. 196/2003 modificato dal D.Lgs 

n. 101/2018.  

L’informaAva completa e la privacy policy aziendale è consultabile sul sito internet e/o sulla bacheca aziendale.  

In ogni caso il segnalante riceverà specifica informaAva di tra6amento dei daA appositamente reda6a per la 

gesAone della sua segnalazione, con indicazione completa delle modalità di gesAone, del tempo di raccolta dei daA 

(comunque non oltre cinque anni), delle finalità del tra6amento e dei suoi diriD ex art. 15 del GDPR.  

Si precisa che in conformità a quanto previsto dall’art. 35 del GDPR non ricorrendo né l’uso di nuove tecnologie, né 

sussistendo par�colari rischi per i diri. e le libertà degli interessa� coinvol�, non è stato ritenuto necessario 

svolgere la Valutazione di Impa!o (DPIA).  

13 ALTRI CANALI DI SEGNALAZIONE  

Oltre che con la procedura sopra descri6a, è possibile poi effe6uare la segnalazione a6raverso due ulteriori 

modalità:  

1) mediante un canale esterno isAtuito e gesAto dall’ANAC   

(per le modalità di segnalazione si invita a consultare il sito web ANAC al seguente indirizzo: 

Whistleblowing - www.anAcorruzione.it ove alla sezione ISTRUZIONI PER L’USO troverete il seguente 

link per accedere al portale nel quale effe6uare la segnalazione);  

2) mediante divulgazione pubblica.  
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N.B. A tutela dei diri. del segnalante e per sua opportuna conoscenza, al fine di evitare che possa incorrere in errori 

e conseguen� sanzioni disciplinari si rende noto che:  

Nelle società che hanno meno di 50 dipenden� ed hanno ado!ato il Modello di Organizzazione e Ges�one 231 (nel 

prosieguo M.O.G.) è possibile effe!uare SOLO segnalazioni u�lizzando il canale interno per violazioni del M.O.G. o 

condo!e illecite riguardan� i rea� presupposto indica� nel D.Lgs n. 231/2001   Nelle società che hanno almeno 50 

dipenden� ed hanno ado!ato il M.O.G. le violazioni di quest’ul�mo e condo!e illecite riguardan� i rea� 

presupposto indica� nel D.Lgs n. 231/2001 potranno essere segnalate solo con il canale interno; mentre le violazioni 

del diri!o UE potranno essere segnalate anche con il canale esterno Anac o mediante divulgazione pubblica.  

Nelle società che non hanno ado!ato il M.O.G. ed hanno più di 50 dipenden� o meno ma operano nei se!ori di cui 

all’Allegato 1 (vedi il primo paragrafo alla le!era B) le violazioni della norma�va UE potranno essere segnalate 

a!raverso il canale interno, esterno, divulgazione pubblica o denuncia. Negli en� pubblici si possono effe!uare le 

segnalazioni di violazioni di diri!o interno o UE con tu. i sudde. canali.  

14 QUANDO POSSO UTILIZZARE GLI ALTRI CANALI DI SEGNALAZIONE  

Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs n. 24/2023 è possibile ricorrere alla segnalazione esterna all’ANAC se:  

. nel suo contesto lavoraAvo non è stata concretamente a6uata la presente procedura ado6ata dalla società;  

. la segnalazione non ha avuto seguito (sono scaduA i termini senza aver ricevuto riscontro);  

. ha fondaA moAvi per ritenere che se effe6uasse la segnalazione interna questa non avrebbe seguito (ad esempio 

per confli6o di interesse – coincidenza tra segnalato e Gestore della segnalazione) o subirebbe ritorsioni (N.B: di 

tali FONDATI MOTIVI DEV’ESSERE FORNITA PROVA ALL’ANAC  

ALLEGANDO  DOCUMENTI  O  INDICATE  CIRCOSTANZE  CONCRETE  O  INFORMAZIONI  

EFFETTICAMENTE ACQUISIBILI);  

. ha fondaA moAvi di ritenere che la violazione possa cosAtuire un pericolo imminente o palese per il pubblico 

interesse (è richiesto un intervento urgente della pubblica autorità).  

Si rende noto che è possibile effe6uare una segnalazione a mezzo divulgazione pubblica (stampa e/o social media) 

SOLO se ricorre almeno una delle seguenA condizioni:  

. né la segnalazione interna né la successiva (o anche se dire6a ed unica) esterna all’ANAC hanno avuto seguito (il 

segnalante non ha ricevuto riscontro);   

. la persona effe6ua dire6amente una divulgazione pubblica SOLO in caso di IMMINENTE O PALESE PERICOLO PER 

IL PUBBLICO INTERESSE (situazione di emergenza e di pericolo di danno imminente); . la persona effe6ua 

dire6amente una divulgazione pubblica quando ha FONDATO moAvo di ritenere che la segnalazione ESTERNA 

all’ANAC possa comportare il rischio di ritorsioni oppure non possa avere efficace seguito ad esempio perché teme 

che prove possano andar distru6e o è a conoscenza di collusione tra segnalato e colui che all’ANAC riceve la 

segnalazione (N.B: di tali FONDATI MOTIVI DEV’ESSERE FORNITA PROVA ALLEGANDO DOCUMENTI O INDICATE 

CIRCOSTANZE CONCRETE O INFORMAZIONI EFFETTICAMENTE ACQUISIBILI).  
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15 TUTELA DEL SEGNALATO CONTRO SEGNALAZIONI MENDACI,  

DIFFAMATORIE, CALUNNIOSE  

Il sogge6o che effe6ui delle segnalazioni vietate e sopra6u6o che risulAno mendaci, diffamatorie, calunniose e/o 

false, con l’unico scopo di danneggiare il segnalato dev’essere reso edo6o che le misure di protezione sopra 

indicate non possono trovare applicazione in suo favore ai sensi dell’art.  

16 del D.Lgs n. 24/2023 e si espone al risarcimento del danno paAto.  

Inoltre, quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante 

per i reaA di diffamazione o di calunnia, o la sua responsabilità civile, per lo stesso Atolo, nei casi di dolo o colpa 

grave, dev’essere irrogata ad egli apposita sanzione disciplinare. In tali evenienze il segnalato verrà informato di 

una segnalazione infondata, mendace, calunniosa a suo carico e potrà presentare al Gestore apposita istanza per 

conoscere l’idenAtà del segnalante al fine di tutelare i propri diriD in sede giudiziale penale e/o civile.   

16 ALLEGATI  

All. 1 Modulo di segnalazione illeciA – whistleblowing – DATI DEL SEGNALANTE;  

All. 2 Modulo di segnalazione illeciA – whistleblowing – SEGNALAZIONE;  

All. 3 InformaAva in materia di tra6amento dei daA personali in relazione alla segnalazione whistleblowing;  

All. 4 Registro delle Segnalazioni.  
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Il presente modulo può essere utilizzato dal Soggetto Segnalante per effettuare la 

segnalazione di una violazione effettiva o potenziale della normativa di riferimento. 

 

Si ricorda che è obbligatoria la compilazione dei campi contraddistinti da “**”.  
 

Questo modulo debitamente compilato dev’essere inserito in una busta chiusa (denominata 

BUSTA 1), quest’ultima DEVE contenere anche la fotocopia di un documento di identità e DEVE 

contenere l’autorizzazione al trattamento dei dati firmato di cui all’allegato 3). 

Tale busta con il contenuto sopra descritto dovrà essere inserita (unitamente alla busta chiusa 

contenente l’allegato 2) in una busta chiusa (denominata nel protocollo BUSTA 3) da inviare a 

mezzo raccomandata a: 

 

RISERVATA al Gestore della segnalazione   

Dott. Giuseppe Giovanni Maria Petrusa 

VIA Dogana nr. 23, cap. 33170  

Pordenone 
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A) DATI DEL SEGNALANTE ** 

A.1. Cognome e nome 
 

………………………………………………………………………………………………... 
 

A.2. Data e luogo di nascita 
 

………………………………………………………………………………………………... 
 
 

A.3. Indirizzo di residenza e codice fiscale 
 

………………………………………………………………………………………………... 
 

A.4. Numero di telefono/ indirizzo email 
 

………………………………………………………………………………………………... 
 

A.5. Unità organizzativa di appartenenza 
 

………………………………………………………………………………………………... 
 

A.6. Incarico, ruolo e/o mansione del segnalante: 
 

o Lavoratore subordinato di soggetti del settore privato 

o Lavoratore autonomo che svolge la propria attività lavorativa presso soggetti del 
settore privato 

o Lavoratore o collaboratore che svolge la propria attività lavorativa presso soggetti 
del settore privato che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di 
terzi 

o Libero professionista/consulente che presta la propria attivita' presso soggetti del 
settore privato; 

o Volontario/tirocinante che presta la propria attività presso soggetti del settore 
privato 

o Azionista 

o Persona con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 
rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, 
presso soggetti del settore privato 

o Altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………... 

 
 

 
A.7. Desidero prestare il consenso alla rivelazione dell’identità qualora fosse necessaria*: 
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o SI 
o NO 

 

A.8. Desidero essere ricontattato per eventuali aggiornamenti sull’avanzamento 
dell’istruttoria ovvero per maggiori informazioni/ dettagli in relazione alla segnalazione 
effettuata* 

 

o SI 
o NO 

 
Se SI, descrivere i canali attraverso cui essere contatti: 

.…………………………………………………………………………………………..……...................................................................................... .........................................

..................................................................................................................................................................................... 

Data………………………………….. 

Firma………………………………… 
             

 
 
 
* La compilazione non è obbligatoria ed è a discrezione del Segnalante. In caso di mancata compilazione (segnalazioni anonime) 
si raccomanda di fornire il maggior numero di dettagli possibili per la corretta gestione dell’istruttoria in quanto, in caso di 
segnalazioni anonime cartacee, non conoscendo la tua identità, non sarà possibile contattarti per eventuali chiarimenti in caso 
di necessità. 
La tua segnalazione sarà gestita assicurando la riservatezza dei tuoi dati, di quelli del segnalato e delle informazioni inerenti alle 
condotte segnalate, nella misura in cui le stesse potrebbero influire sulla tutela dei tuoi dati e conformemente alle disposizioni 
normative a garanzia degli autori della segnalazione. 
Per conoscere finalità e modalità del trattamento di tali dati, nonché i tempi di conservazione degli stessi, ti invitiamo a prendere 
visione della Policy relativa ai sistemi interni di segnalazione e dell’informativa sul trattamento e protezione dei dati personali di 
cui all’all. 3 che devi sottoscrivere ed allegare al presente modulo. 
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Il presente modulo può essere utilizzato dal Soggetto Segnalante per effettuare la segnalazione di una 

violazione effettiva o potenziale della normativa di riferimento: 

 

Si ricorda che è obbligatoria la compilazione dei campi contraddistinti da “*”.  

 

Questo modulo debitamente compilato dev’essere inserito in una busta chiusa (Denominata Busta 2). 

Tale busta può contenere anche documenti a corredo della segnalazione). 

Tale busta con il contenuto sopra descritto dovrà essere inserita (unitamente alla busta chiusa 

contenente l’allegato 1) in una busta chiusa (denominata nel protocollo BUSTA 3) da inviare a mezzo 

raccomandata a: 

 

RISERVATA al Gestore della segnalazione   

Dott. Giuseppe Giovanni Maria Petrusa 

VIA Dogana nr. 23, cap. 33170  

Pordenone 
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MODULO PER LE SEGNALAZIONI “WHISTLEBLOWING” 
 

A) INFORMAZIONI PRELIMINARI 

 

A.1. Identificare l’Ente in cui si è verificato il fatto: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

A.2. A quale area/ufficio dell’azienda si riferisce la segnalazione? * 
 

o Collegio Sindacale/Revisore 

o Organismo di Vigilanza 231 

o Presidente del Consiglio di Amministrazione 

o Amministratore Delegato 

o Finance/Account   

o Technical,  

o Terminal/Operations  

o ICT 

o HR 

o Altro (da specificare) 

………………………………………………………………………………………………... 
………………………………………………………………………………………………... 

 
 

A.3. Hai già segnalato i fatti o gli atti in oggetto al Responsabile o ad altri soggetti? * 
 

o SI 

o NO 

 

A.4. Se hai già segnalato, chi sono i soggetti che hai coinvolto, in che data hai fatto la segnalazione e 
quale è stato l’esito? * 

 

……………………………………………………………………………………………….............................................................................................................................................................. 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………….............................................................................................................................................................. 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………...................................................................................................................................................... 
 

A.5 Hai un tuo interesse personale collegato agli atti o ai fatti comunicati? Se sì, quale? * 
 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 

A.6 Ti sei avvalso di un facilitatore? Se si chi? 
 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………. 
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B) COMPILA LA TUA SEGNALAZIONE 

B.1. Chi è la persona o le persone a cui la violazione si riferisce (Es. Nome, Cognome, Qualifica o 
altra informazione utile all’identificazione)? * 

 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………... 
………………………………………………………………………………………………............................................................................................................................................................ 

 
 

B.2. Quali Società del Gruppo sono coinvolte (compilare solo se la società fa parte di un gruppo)? * 
 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………... 
………………………………………………………………………………………………............................................................................................................................................................. 

 
 

B.3. Indica in quale ambito ricade la circostanza che intendi segnalare. Ad esempio, essa può consistere in 
un’azione o omissione che, seppure non penalmente rilevante, è potenzialmente in grado di 
favorire la commissione di un reato? * 

 

o Reati con la Pubblica Amministrazione 

o Reati Societari 

o Reati Informatici 

o Diritto d’autore 

o Salute e Sicurezza sul luogo di lavoro 

o Abusi di mercato 

o Prevenzione riciclaggio e finanziamento del terrorismo 

o Ricettazione 

o Privacy 

o Processi operativi inerenti attività disciplinate dalla normativa 

o Trattamento illecito dei dati 

o Reati Ambientali 

o Impiego di cittadini stranieri il cui soggiorno è irregolare 

o Reati Tributari 

o Criminalità/reati transnazionali 

o Antitrust e pratiche commerciali scorrette 

o Danno/frode ai clienti 

o Danno/frode alla Società 

o Reati in materia di strumenti di pagamento 

o Frode in competizioni sportive e scommesse 

o Problematiche inerenti il rapporto di lavoro, misure discriminatorie e molestie 

o Violazione di divieti/disposizioni aziendali/procedurali 

o Violazioni di leggi, regolamenti, codici di condotta e altre violazioni 

o Altro (specificare vedi lettere B, B1, B2, B3 e B4 del primo paragrafo del protocollo) 
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
 

B.4. Descrizione dell’evento (fatto o omissione) che intendi segnalare (descrivi quello che è successo) * 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………... 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………... 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………... 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………...………………………… 

 
 

B.5. Quando si è verificato l’evento che intendi segnalare (data/periodo)? * 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………... 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
B.6. Quando sei venuto a conoscenza dei fatti?*  
 

 

o Nel corso del rapporto giuridico con l’ente o la società 

o Quando il rapporto giuridico con l’ente o la società non era ancora iniziato 

o Durante il periodo di prova 

o Altro…………………………………………………………………………………………………………. 

 

B.7. In che luogo si è verificato l’evento che intendi segnalare? * 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………... 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 

B.8. Con che modalità sei venuto a conoscenza dell’evento? * 
 

o Ho partecipato al fatto assieme al Segnalato 

o Sono una vittima 

o Ho assistito di persona 

o Mi è stato riferito da un partecipante al fatto assieme al Segnalato, da una persona che ha 
assistito o da una vittima 

o Altro (specificare) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………... 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 

B.9. Ci sono eventuali altri soggetti che possono confermare o riferire altri elementi relativi 
all’evento? Se sì, quali (Nome, Cognome, Qualifica)? 
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………... 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 

B.10. Sei a conoscenza dell’eventuale dimensione economica del fatto segnalato? Se sì, sai quantificarla? 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………... 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 

B. 11 I fatti segnalati sono oggetto di un contenzioso amministrativo, civile o contabile o un procedimento 
penale già avviato? 
o Si 
o No 
o Non so 

 
B.12  Hai documenti da  allegare alla segnalazione (cartacei e/o files multimediali)? 
o Si 
o No 

 
 
Se si elencali qui di seguito: 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………... 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
B.13. Puoi fornirci informazioni aggiuntive? 

 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………... 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………... 
 

*Campo obbligatorio 
 

 
 
 
 
 
 

Il segnalante è consapevole delle r responsabil ità e delle conseguenze civ il i e penali  p r eviste in caso d i dichiarazioni 
mendaci  e / o formazione o uso d i a t t i f a l s i , anche  a i sens i  e per g l i e f f e t t i del l ’ a r t . 76 del D. P . R. 445 / 2000 . 
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REGISTRAZIONE SEGNALAZIONI 
 

COGNOME E 
NOME DEL 

SEGNALANTE 

COGNOME E 
NOME DEL 

FACILITATORE 

DATA 
RICEZIONE 

DELLA 
SEGNALAZIONE 

MODALITÀ 
SEGNALAZIONE 

DATA DI 
PROTOCOLLAZIONE 

(ENTRO 7 GG. 
DALLA DATA DI 

RICEZIONE DELLA 
SEGNALAZIONE) 

OGGETTO 
DELLA 

SEGNALAZIONE 
(AMBITO 

NORMATIVO – 
COME 

PARAGRAFO 1 
DEL 

PROTOCOLLO 
LETTERE: A; B; 
B1; B2; B3 E B4) 

PROCEDIBILITA’ 
ED AMMISSIBILITA’ 

DELLA 
SEGNALAZIONE 

(COME DA 
PARAGRAFO 7.2 

DEL 
PROTOCOLLO)  

ESITO DELLE INDAGINI 
(DA COMUNICARE AL 

SEGNALANTE ENTRO TRE 
MESI DALLA DATA DI 

RICEZIONE DELLA 
SEGNALAZIONE) 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

 

 


